PROCEDURA APERTA – DISCIPLINARE DI GARA

OGGETTO: Procedura aperta per l’aggiudicazione dell’esecuzione dei lavori di “COSTRUZIONE DI PARCHEGGIO E RIQUALIFICAZIONE AREA DI PROPRIETA’ COMUNALE IN VIA FIORENTINA LOCALITA’ PRATOLINO” 
Il presente disciplinare di gara contiene le norme integrative del bando in ordine alle modalità di partecipazione alla gara, alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto.

A) MODALITÀ  DI PARTECIPAZIONE: Le imprese interessate dovranno far pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 21 Settembre 2009, un plico sigillato - con l’esatta indicazione del nominativo del mittente, l’indirizzo, il numero di telefono e di fax, la partita IVA e il numero di codice attività - controfirmato sui lembi di chiusura, recante la seguente dicitura: Offerta per la gara del giorno 22 Settembre 2009 alle ore 10,00 per l'appalto dei lavori di: “COSTRUZIONE DI PARCHEGGIO E RIQUALIFICAZIONE AREA DI PROPRIETA’ COMUNALE IN VIA FIORENTINA LOCALITA’ PRATOLINO” - Comune di Vaglia (FI), indirizzato a: UFFICIO GARE ASSOCIATO COMUNITA’ MONTANA MUGELLO – VIA P. TOGLIATTI 45 – 50032 BORGO SAN LORENZO.

B) MODALITA' DI CONSEGNA DELL'OFFERTA: La consegna del plico, per la quale sono ammessi sia la consegna a mano, sia il servizio postale (compreso l'autoprestazione) che il corriere, dovrà tassativamente avvenire al PROTOCOLLO DELLA COMUNITA’ MONTANA MUGELLO, Via P. Togliatti 45, 50032 Borgo San Lorenzo (FI) esclusivamente nei giorni dal lunedì al venerdì dalle ore 9,00 alle ore 12,30 e nel giorno di martedì anche dalle ore 15,30 alle ore 17. Ai fini dell’arrivo dei plichi farà fede il timbro e l’orario apposti dall’Ufficio Protocollo. Trascorso il termine fissato per la scadenza della presentazione dell'offerta non è riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od aggiuntiva ad offerta precedente. Le offerte recapitate non possono essere ritirate.

C) CATEGORIE RELATIVE ALLE LAVORAZIONI DEL PRESENTE APPALTO – ai sensi art. 73 co. 2 del D.P.R. 554/99: 

	lavorazione
	Categoria

D.P.R. 34/2000
	Qualificazione obbligatoria

(si/no)
	importo (euro)
	%
	subappaltabile

(si/no)

	Edifici civili
	OG1,

class.I PREVALENTE
	Sì
	165.489,15
	82,58%
	Sì, nei termini di legge

	Opere stradali
	OG3, class.I
	Sì
	33.227,15
	16,58%
	Sì


Si precisa che:

Ai fini della partecipazione alla presente gara, si precisa che la categoria OG3 diversa dalla prevalente, è categoria a qualificazione obbligatoria e superiore al 15% dell’importo complessivo dell’appalto e che la stessa potrà essere eseguita direttamente dall’appaltatore solo se in possesso della relativa qualificazione; pertanto il soggetto qualificato nella categoria prevalente (OG1) ma privo di qualificazione nella OG3, deve OBBLIGATORIAMENTE costituire un raggruppamento temporaneo di imprese di tipo verticale in cui la mandante possegga la qualificazione richiesta per detta categoria oppure indicare espressamente, che intende subappaltare la categoria OG3 class.I ad imprese in possesso della relativa qualificazione. 
D) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
Il suddetto piego sigillato, dovrà contenere, a pena di esclusione:
1) APPOSITA BUSTA denominata “OFFERTA ECONOMICA”, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura contenente, a pena di esclusione, offerta sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, completa di marca da bollo (€.14,62) con l’indicazione del ribasso percentuale, espresso in cifre e in lettere, sull’importo posto a base di gara, sottoscritto dal legale rappresentante o da suo procuratore.

Nel caso che il documento di cui sopra sia sottoscritto da un procuratore del legale rappresentante del concorrente, va trasmessa la relativa procura. Qualora il concorrente sia costituito da associazione temporanea, o consorzio o GEIE non ancora costituiti la dichiarazione di cui sopra deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il concorrente.

2) APPOSITA BUSTA denominata “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, e contenente, a pena di esclusione, la documentazione sotto riportata ai punti 1., 2., 3. e 4.:
1. ISTANZA DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA, redatta in lingua italiana, completa di marca da bollo (€.14,62) e sottoscritta da un legale rappresentante dell’impresa o da suo procuratore – (in quest’ultimo caso dovrà essere allegata a pena di esclusione anche la relativa procura), con specifica indicazione se la concorrente partecipa quale impresa singola o quale R.T.I. costituita o costituenda. In caso di imprese riunite, di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e lett. e) del D.Lgs n.163/2006 e s.m., qualora sia stato già conferito il mandato, la domanda dovrà essere espressa dall’impresa mandataria “in nome e per conto proprio e delle mandanti”; qualora invece il mandato non sia stato conferito, la domanda dovrà essere  unica e sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti o i consorzi. Detta istanza, A PENA DI ESCLUSIONE, dovrà contenere, a norma dell’art. 37, comma 8 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i., l’impegno sottoscritto da tutti, che in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza a quello tra essi individuato come impresa mandataria/capogruppo, nonché indicare il tipo di raggruppamento (orizzontale/verticale/misto), le percentuali o importo delle opere corrispondenti alla quota di partecipazione al raggruppamento;

2. DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA del titolare o del legale rappresentante, conforme ai Modelli B e C  pubblicati su Internet e contenente, a pena di esclusione, tutti i dati in essi richiesti. Si precisa che ai sensi dell’art.74 comma 3 del D.Lgs. 163/2006, l’utilizzo dei modelli stessi non è obbligatorio a pena di esclusione dalla gara, a condizione che siano ugualmente trasmesse tutte le dichiarazione in essi richieste, rilasciate nelle forme previste dalle vigenti disposizioni richiamate nel relativo modello. In particolare si segnala le seguenti dichiarazioni:

a) il possesso di attestazione SOA in corso di validità, con l’indicazione: delle categorie di qualificazione e relative classifiche e della non sussistenza di annotazioni o provvedimenti assunti dall’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici che impediscano o limitino l’utilizzo della suddetta attestazione. Limitatamente ai concorrenti che intendano soddisfare (totalmente o parzialmente) la richiesta di attestazione SOA ricorrendo all’istituto dell’avvalimento così come disciplinato dall’art.49 del D.Lgs. 163/2006, si segnala la necessità di rendere le dichiarazioni contenute nel modello D della dichiarazione allegata al bando di gara.

b) l’insussistenza di tutte le cause di esclusione di cui all'art. 38 del D. L.gs 163/06, riferito ai legali rappresentanti nonché, ai sensi del medesimo articolo 38, comma 1, lett. b) e c), ai soggetti ivi indicati ed anche ai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. I concorrenti devono dichiarare tutte le condanne eventualmente riportate dai soggetti sopra indicati, in modo da consentire alla stazione appaltante di effettuare la dovuta disamina delle stesse e valutarne l'incidenza sull'affidabilità professionale dell'impresa direttamente in seduta di gara, senza alcuna sospensione per la celerità del procedimento anche al fine di non incorrere nell’esclusione per omessa dichiarazione con tutte le conseguenze connesse.

c) il rispetto degli obblighi di cui alla Legge n. 68/1999;

d) l’insussistenza nei confronti dell’impresa della sanzione interdittiva di cui all’art. 9, comma 2, lettera c), del D. L.g.s. 8.6.2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione; 

e) che l’impresa non si trova nelle cause di esclusione dalle gare di appalto previste dall’art. 1 bis, comma 14 della legge 18.10.2001, n. 383, introdotto dall’art. 1, comma 2 del D.L. 210/02 convertito in L. 266/02, in quanto non si avvale di piani individuali di emersione di cui alla citata legge n. 383 del 2001, ovvero in quanto si è avvalsa dei suddetti piani, ma il periodo di emersione si è concluso;

f) che l’Impresa non si trova in situazione interdittiva alla contrattazione con le Pubbliche Amministrazioni ed alla partecipazione a gare pubbliche, a seguito di provvedimento adottato dal Ministero delle Infrastrutture ai sensi dell’art. 36-bis del D.L. 223/06, convertito in L. 248/06;

g) l’iscrizione nel registro delle imprese, con indicazione del nominativo di tutti i soggetti di cui al citato art. 38, comma 1, lett. b) e c) D. Lgs 163/06, i riferimenti INPS, INAIL e Cassa Edile;

h) per le Società Cooperative e per i Consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) del D.L.gs 163/06: l’iscrizione nell'Albo Nazionale degli Enti Cooperativi (ai sensi del D.Lgs. 2 agosto 2002 n. 220);

i) per i Consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) - lett. c) del D.L.gs 163/06: indicazione, a pena di esclusione, del nominativo dei consorziati per i quali il consorzio concorre; a questi consorziati é fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara (art. 37 comma 7 del D.L.gs 163/06). In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. In caso di inosservanza di tale divieto si applica l’art.353 c.p. Qualora i consorziati indicati siano a loro volta un consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) - lett. c), dovranno indicare i consorziati per cui concorrono; anche a questi ultimi é fatto divieto di partecipare , in qualsiasi altra forma alla gara. Qualora i consorzi di cui all’art. 34 comma 1 lett. b) – lett. c) intendano eseguire in proprio i lavori di cui trattasi, dovranno dichiarare tale volontà, in luogo del nominativo dei consorziati per il quale il consorzio concorre. In caso di aggiudicazione, l’impresa esecutrice non può essere modificata in corso di esecuzione, salvo nei casi di forza maggiore, e comunque previa autorizzazione dell’Amministrazione committente.

j) se trattasi di impresa in cui nessuno dei Legali Rappresentanti riveste cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese dovrà essere testualmente dichiarato, a pena di esclusione, quanto segue: “Si dichiara che nessuno dei Legali Rappresentanti di questa impresa riveste cariche con poteri di rappresentanza in altre imprese”;

k) di non trovarsi nello stato di impresa controllante e/o controllata ai sensi dell’art.2359 del Codice Civile ovvero, qualora l’impresa si trovasse in detto stato, dichiarazione attestante l’elenco delle imprese controllanti e/o controllate.

l) l’impegno da parte dell’impresa di rispettare tassativamente i contratti collettivi nazionali di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei lavoratori dipendenti o soci, nonché l’avvenuto adempimento, all’interno della propria azienda, degli obblighi di sicurezza previsti dalla vigente normativa (L. 327/2000);

m) Subappalto: qualora l’impresa intenda avvalersi del subappalto, dovrà essere presentata idonea dichiarazione, ai sensi dell'art. 118 del D.L.gs 163/06. 

n) di avere esaminato gli elaborati progettuali, compreso il computo metrico e il Capitolato speciale d'appalto; di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, della viabilità di accesso, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate nonché di tutte le circostanze generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della disponibilità in loco della mano d’opera necessaria per l’esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto.

In caso di consorzio le dichiarazioni relative ai requisiti di carattere generale devono, a pena di esclusione, essere rilasciate anche dal consorziato indicato dal consorzio.

Si richiamano gli offerenti sulla necessità di compilare correttamente i modelli di dichiarazione, evidenziando in ogni caso che l’omissione anche di una sola delle dichiarazioni previste costituirà motivo di esclusione dalla gara. Non barrare i punti che interessano il concorrente, dove prescritto, equivale ad omessa dichiarazione.

3. CAUZIONE PROVVISORIA, ai sensi art. 75 del D.L.gs 163/06, di Euro 4.007,75 (corrispondente al 2% dell’importo complessivo dell’appalto compreso gli oneri per la sicurezza), intestata al Comune di Vaglia, Viale della Stazione n°278 – 50036 Vaglia (FI), da prestarsi, a pena di esclusione, nei seguenti modi:

1) Mediante fidejussione bancaria o assicurativa, o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 385/93, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzati - in conformità ai disposti del DPR 115/2004 - dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica, DA PRODURRE A PENA DI ESCLUSIONE CON FIRME IN ORIGINALE  DEI CONTRAENTI e contenente:

a) validità per almeno 180 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle offerte;
b) impegno del fidejussore a rilasciare, qualora l’impresa risultasse aggiudicataria, la cauzione definitiva di cui all'art. 75 comma 8 del D.L.gs 163/2006

c) clausola che preveda espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art.1944 c.c., la rinuncia all'eccezione di cui all'art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l' operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta della stazione appaltante e senza possibilità di porre eccezioni.

2) Mediante contanti o titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito; in tal caso i concorrenti dovranno depositare i contanti o i titoli presso la Tesoreria Comunale – Servizio Tesoreria – Vaglia (FI) - che rilascerà un certificato di deposito provvisorio in originale. 

N.B. La cauzione provvisoria di cui sopra deve essere emessa e trasmessa a pena di esclusione:

1) in originale cartaceo con firme autografe dei contraenti (impresa e istituto bancario o assicurativo) oppure
2) su supporto elettronico (floppy disk o CD) come documento informatico sottoscritto  da tutti i contraenti con firma digitale (impresa e istituto bancario o assicurativo).
N.B. ai sensi dell’art.23 comma 2-bis del D.Lgs.82/2005 “Le copie su supporto cartaceo di documento informatico, anche sottoscritto con firma elettronica qualificata o con firma digitale, sostituiscono ad ogni effetto di legge l’originale da cui sono tratte se la loro conformità all’originale in tutte le sue componenti è attestata da un pubblico ufficiale a ciò autorizzato”.

Ai sensi del D.M. 123/04 i concorrenti possono presentare quale garanzia fideiussoria per la cauzione provvisoria la scheda tecnica di cui al citato decreto – Schema tipo 1.1 – Scheda tecnica 1.1, opportunamente integrata con le modifiche apportate dal D.L.gs 163/06. Considerato che gli schemi di polizza tipo adottati con il D.M. 12 marzo 2004 n.123 non contengono la clausola relativa alla rinuncia alla eccezione di cui all’art. 1957, comma 2 del codice civile, i concorrenti sono tenuti, A PENA DI ESCLUSIONE, a far integrare le relative schede tecniche con la predetta clausola.

Per i raggruppamenti temporanei e per i consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 34, comma 1, lett. d) e lett. e) DLgs 163/06, già costituiti o ancora da costituire ai sensi art. 37, comma 8, dello stesso Decreto, la garanzia provvisoria dovrà essere presentata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti, secondo quanto disposto dall’art. 108 del DPR 554/99. La stessa garanzia dovrà,inoltre, A PENA DI ESCLUSIONE DALLA GARA, essere intestata a tutte le imprese che costituiscono o costituiranno i raggruppamenti o i consorzi e, se costituita in forma di fideiussione, essere altresì sottoscritta, a pena di esclusione, da ciascuna di esse.
La cauzione dovrà altresì essere accompagnata, A PENA DI ESCLUSIONE, dall’impegno di un fidejussore verso il concorrente, a rilasciare garanzia fidejussoria per l’esecuzione del contratto di cui all’art.113 del D.Lgs.163/2006 (cauzione definitiva) qualora l’offerente risultasse affidatario; tale dichiarazione può essere presentata separatamente oppure in calce alla polizza/fideiussione. 

Qualora la cauzione venga rilasciata da Istituto di Intermediazione Finanziaria dovrà essere documentato o dichiarato che quest’ultimo è iscritto nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.L.vo 385/93 e che svolge in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie, a ciò autorizzato - in conformità ai disposti del DPR 115/2004 - dal Ministero del Tesoro, Bilancio e Programmazione Economica.

E’ ammessa la riduzione della cauzione ai sensi dell'art. 75 comma 7 del D.L.gs 163/06, a condizione che il concorrente segnali il possesso del requisito e lo documenti nei modi prescritti dalle norme vigenti. Si precisa che in assenza della suddetta documentazione, la garanzia di importo ridotto non sarà accettabile e comporterà L’ESCLUSIONE del concorrente dalla gara. 

4. RICEVUTA – in originale - ATTESTANTE IL VERSAMENTO DI EURO 20,00 (venti/00) ALL'AUTORITÀ PER LA VIGILANZA SUI CONTRATTI PUBBLICI. Ai sensi e per gli effetti della deliberazione dell'Autorità del 24/01/2008, detto versamento dovrà essere effettuato utilizzando una delle modalità previste e specificate nel sito: http://www.autoritalavoripubblici.it/riscossioni.html Sulle ricevute di versamento dovrà essere indicato: il codice fiscale dell’impresa ed il Codice CIG del presente bando.
E) FORME DI PRESENTAZIONE DELLA DOCUMENTAZIONE RICHIESTA: Ai sensi della vigente normativa, l’istanza di partecipazione e la dichiarazione sostitutiva di cui ai punti D)2)1. e 
D)2)2., sottoscritta da un Legale Rappresentante dell’Impresa, dovrà essere corredata da una fotocopia non autenticata del documento di identità del sottoscrittore. Le dichiarazioni richieste per la presente gara ai sensi dell’art.38 comma 2 del D.Lgs. 163/2006 sono soggette a verifica ai sensi e per gli effetti dello stesso art.38 e del D.P.R.445/2000. Ogni altra dichiarazione rilasciata per la presente gara è soggetta a verifica ai sensi e per gli effetti del D.P.R.445/2000.

Ai sensi dell’art. 13 del D. Lgs 196/2003, si informa che i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa.
Resta inteso che il recapito del piego rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, il piego stesso non dovesse giungere a destinazione in tempo utile.

F) COMPARTECIPAZIONI: Alla gara di cui trattasi non sarà ammessa la compartecipazione di:

1) Consorzi - di cui all’ art. 34 lett. b) del D.L.gs 163/06 - ed imprese ad essi aderenti qualora queste ultime siano state indicate quali “consorziati per il quale il consorzio concorre”; in presenza di tale compartecipazione - verificabile con la dichiarazione di cui al punto D)2)2. - si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni. (art. 37 co. 7) 
2) Imprese che hanno identità totale o parziale delle persone che in esse rivestono i ruoli di legale rappresentante; in presenza di tale compartecipazione - verificabile con la dichiarazione di cui al punto D)2)2. - si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni.

3) Imprese controllanti e controllate; in presenza di tale compartecipazione - verificabile con la dichiarazione di cui al punto D)2)2. - si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni.

4) Imprese che partecipano alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui all’art. 34 comma 1 lettere d) - e) del D.L.gs 163/06, ovvero imprese individuali qualora partecipino alla gara anche in associazione o consorzio; in presenza di tale compartecipazione si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTI i partecipanti che si trovano in dette condizioni;

5) Imprese concorrenti per le quali è accertato, sulla base di univoci elementi, che le relative offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale; in tal caso si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTE le imprese che si trovano in dette condizioni (art. 34 co. 2 del D.L.gs 163/06)

6) Impresa ausiliata e impresa ausiliaria, in caso di ricorso all'avvalimento; in presenza di tale compartecipazione, si procederà all’esclusione dalla gara di TUTTI i partecipanti che si trovano in dette condizioni (art 49 co. 8 del D.L.gs 163/06).

G) NORME PER CONSORZI STABILI: I consorzi stabili di cui agli art 34, lettera c) e 36 del D. Lgs. n. 163/2006 sono ammessi a partecipare alla gara, in tal caso devono:

1. produrre tutta la documentazione prevista nel presente bando;

2. produrre l’elenco di tutte le consorziate che li compongono;

3. indicare espressamente il nominativo, o i nominativi, delle consorziate che eseguiranno i lavori, per ciascuna delle quali deve essere prodotta documentazione oppure autocertificazione dalla quale risulti quanto segue:

A) L’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, l’attestazione che l’impresa non si trova in stato di fallimento, o di liquidazione coatta, o di amministrazione controllata o di concordato preventivo ed il nulla osta antimafia ai sensi del D.P.R. 3 Giugno1998, n° 252 per i legali rappresentanti e per i direttori tecnici;

B) La regolarità contributiva INPS, INAIL e Cassa Edile;

C) L’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come, in particolare, contenute nella legge 12/03/1999, n° 68;

D) dichiarazione di cui al punto D)2)2.  del presente disciplinare.

Se tali requisiti saranno prodotti con autocertificazione, sarà necessario allegare la fotocopia di un documento di identità di chi sottoscrive gli atti.

H) NORME PER CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE: I consorzi di cooperative ai sensi della legge 25 giugno 1909, n. 422 e successive modificazioni ed i consorzi di imprese artigiane di cui alla legge 08.08.1985, n. 443, devono produrre tutta la documentazione prevista nel presente bando nonché l’elenco di tutte le consorziate che li compongono e indicare espressamente il nominativo, o i nominativi, delle consorziate che eseguiranno i lavori, per ciascuna delle quali deve essere prodotta documentazione oppure autocertificazione dalla quale risulti quanto segue:

A) L’iscrizione nel Registro delle Imprese tenuto dalla Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura, l’attestazione che l’impresa non si trova in stato di fallimento, o di liquidazione coatta, o di amministrazione controllata o di concordato preventivo ed il nulla osta antimafia ai sensi del D.P.R. 3 Giugno1998, n° 252 per i legali rappresentanti e per i direttori tecnici;

B) La regolarità contributiva INPS, INAIL e Cassa Edile;

C) L’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili come, in particolare, contenute nella legge 12/03/1999, n° 68;

D) dichiarazione di cui al punto D)2)2.  del presente disciplinare.

Se tali requisiti saranno prodotti con autocertificazione, sarà necessario allegare la fotocopia di un  documento di identità di chi sottoscrive gli atti.

Le cooperative o le imprese artigiane indicate da tali consorzi quali esecutrici dei lavori non potranno partecipare autonomamente, né con altri soggetti in associazione temporanea o in raggruppamento ex art. 2602 codice civile e l’inosservanza di tale divieto comporterà la loro esclusione dalla gara (e dell’eventuale associazione temporanea o raggruppamento) e, come conseguenza, anche l’esclusione del consorzio di cooperative o di imprese artigiane.

Il consorzio di cooperative e il consorzio di imprese artigiane possono associarsi temporaneamente o costituire consorzi ex art. 2602 del codice civile con altri soggetti, ma non possono farlo, pena l’esclusione dalla gara, con loro consorziate, anche se non indicate come esecutrici dei lavori. Ai fini dell’ammissione alla gara si applica l’art. 35 del D. Lgs. 12.04.2006, n.163.

I) RIUNIONI TEMPORANEE DI IMPRESE – AVVALIMENTO: Sono ammesse a presentare offerta imprese temporaneamente riunite ai sensi della vigente normativa.

La capogruppo dovrà presentare tutta la suddetta documentazione unitamente a: 1) il mandato conferitole dalla impresa mandante; 2) la procura relativa al mandato di cui al punto 1).

Le imprese mandanti dovranno presentare la dichiarazione sostitutiva di cui al punto D)2)2. del presente bando nelle forme e modi prescritti.

Sono ammesse a presentare offerta associazioni temporanee di concorrenti anche se non ancora costituiti, ai sensi dell’art. 37 comma 8 del D.L.gs 163/06.

In tal caso l’offerta deve essere sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno i raggruppamenti e essere conformi a quanto disposto dal citato art. 37 comma 8.

AVVALIMENTO: In attuazione dei disposti dell'art. 49 del D.L.vo n. 163/06, in combinato disposto con l’art. 31 del D.P.R. 34/2000, il concorrente - singolo o consorziato o raggruppato - può dimostrare il possesso dei requisiti avvalendosi di quelli di un altro soggetto o dell’attestazione SOA di altro soggetto.

Ai fini di quanto sopra dovrà essere fornita - a pena di esclusione - tutta la documentazione prevista al comma 2 del suddetto articolo. 
N.B: Si precisa che l’originale o copia conforme del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti ed a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata del contratto NON dovrà limitarsi ad indicazioni generiche circa la messa a disposizione a favore del concorrente delle risorse da parte dell’impresa ausiliaria, ma dovrà precisare, a pena di esclusione, sia le risorse economiche e/o garanzie messe effettivamente ed in modo irrevocabile a disposizione, sia i dati quantitativi che qualitativi del personale, mezzi e attrezzature, beni finiti e materiali che verranno messe a disposizione, sia le modalità attraverso le quali tale disponibilità verrà attuata. Allorché l’avvalimento riguardi l’attestazione SOA, dovrà espressamente risultare dal contratto che l’impresa ausiliaria mette a disposizione dell’impresa ausiliata tutti gli elementi della propria azienda che hanno consentito l’ottenimento della certificazione SOA; nel caso di avvalimento nei confronti di un’impresa che appartiene al medesimo gruppo in luogo del contratto l’impresa concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti dalla normativa antimafia.

Il concorrente può avvalersi di una sola impresa ausiliaria per ciascun requisito o categoria. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto d’appalto.

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un concorrente, e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti.

Nel caso di dichiarazioni mendaci, ferma restando l'applicazione dell'articolo 38, lettera h) del D.Lgs. 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori, la stazione appaltante esclude il concorrente e escute la garanzia. Trasmette inoltre gli atti all'Autorità per le sanzioni di cui all'articolo 6, comma 11 D.L.vo 163/2006.

Gli obblighi previsti dalla normativa antimafia a carico del concorrente si applicano anche nei confronti del soggetto ausiliario.

Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è rilasciato il certificato di esecuzione, e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati.

Ai sensi dell’art. 49, comma 11, D.Lgs. 163/2006, la stazione appaltante trasmetterà all’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici tutte le dichiarazioni di avvalimento, indicando altresì l’aggiudicatario, per l’esercizio della vigilanza, e per la pubblicità sul sito informatico presso l’Osservatorio.

L) AGGIUDICAZIONE E ADEMPIMENTI CONSEGUENTI: In caso di offerte vincenti uguali si procederà all'aggiudicazione ai sensi dell'art. 77 del R.D. 827/1924. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di avvalersi dei disposti di cui all’art. 140 del D.L.gs 163/06.

Al contratto - da stipulare con corrispettivo a misura ai sensi dell’art.53 comma 4 del D.Lgs.163/2006 s.m.i. - si provvederà successivamente alle verifiche previste dalla vigente normativa nonché all'accertamento dell'insussistenza di cause di divieto, decadenza o sospensione dalla partecipazione ai pubblici appalti di cui alla vigente normativa antimafia.

La forma contrattuale prevista per la stipula del presente contratto è quella pubblico-amministrativa.

E' espressamente stabilito che l'impegno dell'aggiudicatario é valido dal momento stesso dell'offerta, che sarà vincolata per un periodo di sei mesi decorrenti dalla data prevista quale termine di presentazione delle offerte. Il Comune rimarrà vincolato soltanto ad intervenuta approvazione dell'aggiudicazione e stipulazione del relativo contratto. 

M) APPLICAZIONE LEGGE REGIONALE 13/07/2007 N. 38 E SUBAPPALTO: Prima dell’aggiudicazione definitiva la Stazione Appaltante provvederà agli adempimenti di cui agli artt. 16 e 17 della L. R.T. 12/07/2007 n. 38. La Stazione Appaltante procederà ai pagamenti del corrispettivo del presente appalto solo dopo aver verificato la permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’impresa appaltatrice e degli eventuali subappaltatori. Nell’ipotesi di subappalto rimane ferma la responsabilità solidale dell’impresa appaltatrice ai sensi dell’art. 118 comma 6 del D. Lgs. 163/2006. In caso di risoluzione del contratto, la Stazione Appaltante promuove confronti con le parti sociali ai fini della continuità occupazionale ai sensi dell’art. 19 della L. R.T. 12/07/2007 n. 38; in caso di subappalto il contratto di subappalto dovrà prevedere costi della sicurezza non ribassabili. Il subappaltatore è tenuto a osservare quanto previsto al comma 4 dell’art. 20 della L. R.T. 12/07/2007 n. 38.

Relativamente al pagamento da effettuare a favore dei soggetti subappaltatori la Stazione Appaltante non intende avvalersi della facoltà - di cui al comma 3 dell'art 118 del D.L.gs 163/06 - di corrispondere direttamente al subappaltatore o cottimista l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite. Al riguardo si richiama quanto riportato nel Capitolato Speciale di Appalto.   
N) SPESE CONTRATTUALI, I.V.A.: Sono a carico dell'appaltatore, senza possibilità di rivalsa nei riguardi del Comune, tutte le spese del contratto, compresa l'imposta di bollo e l’imposta di registro, presuntivamente ammontanti ad €.3.500,00.

O) DOCUMENTAZIONE DI GARA: Le informazioni relative alle procedure della gara potranno essere richieste all'Ufficio Gare Associato, via P. Togliatti 45 Borgo San Lorenzo, Tel. 055/845271; Fax: 055/8456288, nei seguenti orari: lunedì, mercoledì e venerdì dalle ore 9 alle ore 12; martedì e giovedì dalle ore 15 alle ore 17,00. Presso il medesimo ufficio sarà inoltre consultabile tutta la documentazione relativa alla gara previo appuntamento telefonico; la stessa potrà essere acquistata presso la copisteria Parigi & Oltre, Piazza Dante 4, Borgo San Lorenzo- Tel. 055/8456692 - 8456679. Per informazioni sugli elaborati progettuali e di contenuto tecnico le informazioni potranno essere richieste al responsabile unico del procedimento, Geom. Stefano Olmi (Tel. 055/5002428).
P) DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE DA PARTE DELLE IMPRESE CHE HANNO AVUTO RECENTEMENTE O HANNO IN CORSO UNA TRASFORMAZIONE

L'Impresa partecipante che ha effettuato recentemente o ha in corso variazioni di rilievo, trasformazioni societarie o operazioni di fusione, deve presentare a pena di esclusione dalla gara, dichiarazione sostitutiva di atto notorio, resa dal legale rappresentante ai sensi del D.P.R. 445/2000, o suo procuratore, accompagnata da copia fotostatica semplice di un documento di riconoscimento, attestante dettagliatamente le modificazioni soggettive ed oggettive intervenute. Tale dichiarazione sarà soggetta ad eventuale verifica successiva da parte della Stazione Appaltante.

Q) ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE OLTRE QUELLE INDICATE NEL BANDO DI GARA E NEL PRESENTE DISCIPLINARE
1. Sono escluse senza che sia necessaria l’apertura del plico di invio, le offerte pervenute dopo il termine perentorio già precisato, indipendentemente dalla data del timbro postale di spedizione, restando il recapito a rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, l’offerta non giunga a destinazione in tempo utile. 

2. Sono escluse dopo l’apertura del plico d'invio e della busta denominata “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA”, le offerte: 

a) carenti di una o più di una delle documentazioni e dichiarazioni richieste, ovvero con tali indicazioni errate, insufficienti, non pertinenti, non veritiere o comunque non idonee all'accertamento dell'esistenza di fatti, circostanze o requisiti per i quali sono prodotte. A tal proposito si specifica che, dovendo rendere dichiarazioni alternative in ordine al possesso dei requisiti, la scelta delle opzioni alternative è onere dell’impresa concorrente. Nel caso l’opzione non venga scelta l’impresa verrà esclusa. (Consiglio di Stato Sez. V.22.12.2005 n.7328). 

b) carenti, ai  sensi  dell’art.38 comma 2 del Decreto Legislativo 163/2006, delle dichiarazioni, relative ai soggetti ivi indicati, in merito alle condanne passate in giudicato, ai decreti penali di condanna divenuti irrevocabili oppure alle sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'art.444 del Codice di Procedura Penale comprese le condanne per le quali abbia beneficiato della non menzione. L’esclusione opera anche qualora la suddetta carenza sia rilevata successivamente, nella fase di verifica dei requisiti dichiarati in fase di gara. 

c) mancanti della cauzione provvisoria; con cauzione provvisoria di importo inferiore al minimo richiesto o con scadenza anteriore a quella prescritta dagli atti di gara, ovvero prestata a favore di soggetto diverso dalla stazione appaltante ovvero non firmata con le modalità indicate nel presente disciplinare; 

d) con cauzione o fideiussione non conforme agli schemi approvati con il D.M.  12 marzo 2004, n.123,che dovranno comunque essere integrati dalle previsioni di cui all’art.75  del D.Lvo 163/2006, con cauzione o fideiussione non contenente quanto previsto dall’art.75 del D.Lvo 163/2006; 

f) con cauzione o fideiussione non intestata e/o non firmata in originale, in caso di Ati costituenda, da tutte le imprese che intendono associarsi, ai sensi della Sentenza Cons. Stato, (Ad. Plen.), 04/10/2005, n.8; 

g) con cauzione o fideiussione presentata da Intermediario Finanziario iscritto nell’elenco speciale di cui all’art.107 del Decreto Legislativo 1 settembre 1993 n.385 che non dimostri con apposita dichiarazione l’indicazione dell’apposita autorizzazione con la quale il Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica autorizza l’intermediario finanziario all’esercizio di attività di rilascio di  garanzie, secondo quanto specificato nel Bando e nel Disciplinare di Gara; 

h) senza l’impegno di un fideiussore o assicuratore a rilasciare successivamente la garanzia fideiussoria definitiva o cauzione definitiva, nei casi di cui all’art.75 comma 8 del Decreto Legislativo 163/2006; 

i) dei concorrenti cui siano state richieste integrazioni e che non producano le medesime integrazioni  nel termine richiesto dalla stazione appaltante; 

l) dei concorrenti per i quali siano accertate le fattispecie di cui all’art.34 comma 2 del D.Lvo 163/2006; in questo caso si provvederà ad escludere le imprese, ad escutere la cauzione provvisoria, a segnalare le imprese all’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture, ad effettuare denuncia per dichiarazioni non veritiere; 

m) dei concorrenti prima e seconda migliore offerta che, ai sensi dell’art.71 del DPR 445/2000 , non forniscano le documentazioni richieste nei tempi previsti dalla stazione appaltante; 

n) dei concorrenti di cui non siano comprovate/confermate, ai sensi dell’art.75 del DPR 445/2000, le dichiarazioni in merito ai requisiti generali, di capacità economico-finanziaria e tecnica, a seguito delle verifiche d’ufficio effettuate dalla stazione appaltante ; 

o) dei concorrenti che forniscano dichiarazioni mendaci. In questo caso, ferma restando l’applicazione dell’art.38 lett.h) del D.Lvo 163/2006 nei confronti dei sottoscrittori,la stazione appaltante esclude il concorrente ed escute la cauzione a garanzia. Trasmette inoltre gli atti all’Autorità di Vigilanza per gli adempimenti di sua competenza. 

p) oltre all’esclusione, qualora le imprese prima e seconda migliore offerta non provvedano a trasmettere le documentazioni richieste, si provvederà all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione all’Autorità di Vigilanza; 

3. Sono escluse, dopo l’apertura della busta denominata “OFFERTA ECONOMICA”, le offerte: 

a) carenti della dichiarazione relativa alla formazione dei prezzi offerti;
b) che rechino l’indicazione di offerta alla pari o in aumento per l’esecuzione dei lavori; 

c) che rechino l’indicazione di un’offerta in cifre ma non in lettere ovvero in lettere ma non in cifre; 

d) che contengano, oltre all’offerta, condizioni, precondizioni o richieste a cui l’offerta risulti subordinata. 

4. Sono comunque escluse, a prescindere dalle specifiche previsioni che precedono, le offerte: 

a) in violazione delle disposizioni sulle associazioni temporanee o consorzi di concorrenti; 

b) di concorrenti che si trovino fra di loro in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 
2359 del codice civile o la cui offerta è riconducibile ad unico centro decisionale ai sensi dell’art.34 comma 2 del Decreto Legislativo 163/2006. In questo caso si provvederà ad escludere le imprese, ad escutere la cauzione provvisoria, a segnalare le imprese all’Autorità di Vigilanza sui Lavori Pubblici, ad effettuare denuncia per dichiarazioni non veritiere. 

c) che si trovino in una delle situazioni che costituiscono causa di esclusione che, ancorché dichiarate inesistenti dal concorrente, sia accertata dalla stazione appaltante ai sensi delle vigenti disposizioni; 

d) in contrasto con clausole essenziali che regolano la gara, con prescrizioni legislative  e regolamentari (Decreto Legislativo 163/2006, DPR 554/1999, DPR 34/2000) ovvero con i principi generali dell'ordinamento; 

e) dei concorrenti cui siano state richieste integrazioni e che non producano le medesime integrazioni nel termine richiesto dalla stazione appaltante; 

f) dei concorrenti prima e seconda migliore offerta che, ai sensi dell’art.71 del DPR 445/2000 , non forniscano le documentazioni richieste nei tempi previsti dalla stazione appaltante 

g) dei concorrenti di cui non siano comprovate le dichiarazioni in merito ai requisiti generali, di capacità economico-finanziaria e tecnica, a seguito delle verifiche d’ufficio effettuate dalla stazione appaltante. In questo caso, oltre all’esclusione, si provvederà all’escussione della cauzione provvisoria ed alla segnalazione all’Autorità di Vigilanza; 

R) ACCESSO AGLI ATTI

Si precisa che, ai sensi del D.Lgs. 163/2006 i dati ricavabili dalla documentazione prodotta in sede di gara dalle imprese verranno utilizzati dall’amministrazione per le finalità istituzionali e potranno essere resi noti solo a coloro che ne avranno diritto ai sensi dell’art.13 del D.Lgs. 163/2006.

Le modalità di esercizio del diritto di accesso ai documenti di cui alla presente gara sono regolati dalle norme generali vigenti in materia (art. 6 direttiva 2004/18 CE;  art. 13 D.Lgs. n° 163/2006; Legge n° 241/1990; D.P.R. n°184/2006) e dal regolamento comunale sull’accesso agli atti.

S) ULTERIORI INFORMAZIONI

L'aggiudicazione provvisoria disposta dalla Commissione di gara non costituisce la conclusione del contratto che sarà stipulato dopo l'intervenuta esecutività della determinazione dirigenziale di affidamento dell'appalto.

Tutte le informazioni relative all’esito provvisorio della gara potranno essere consultate all’indirizzo Internet http://www.cm-mugello.fi.it nei giorni successivi alla data di apertura delle buste contenenti le offerte economiche.
Successivamente l’Ufficio Gare Associato della C.M. Mugello procederà d’ufficio all’acquisizione della documentazione per le verifiche previste dall’art. 71 del D.P.R. 445/2000 sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate in sede di gara dalle ditte prima e seconda classificata, salvo di altri offerenti se ritenuto necessario.
Ai sensi dell’art. 75 del medesimo DPR 445/2000, in caso di non veridicità di tali dichiarazioni, l’Ufficio Gare Associato procederà all’esclusione automatica dalla procedura di gara delle ditte che, sulla base dei documenti acquisiti direttamente (Certificati CCIAA, SOA, casellario informatico dell’Autorità per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, Certificati Generali Casellario Giudiziale, Certificato ottemperanza legge n. 68/99, certificazione antimafia, ecc.),  non risultino in regola con il possesso di uno dei requisiti come sopra richiesti per la partecipazione alla gara.

Nel predetto caso sarà comunicata, mediante apposito avviso sul sito Web della C.M. Mugello http://www.cm-mugello.fi.it, l’eventuale data della nuova seduta per la rinnovazione parziale del procedimento di gara.
Resta comunque facoltà della Stazione Appaltante procedere ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione.
Al fine di evitare la presentazione di dichiarazioni irregolari o incomplete che possono comportare l’esclusione dell’impresa dalla procedura di gara s’invita il concorrente ad avvalersi dei fac-simili ed allegati al bando di gara. La scrupolosa compilazione dei modelli agevolerà i concorrenti nel rendere tutte le dichiarazioni attestanti la sussistenza dei requisiti di partecipazione richiesti.

La mancata presentazione anche di una sola delle dichiarazioni previste nel bando di gara e/o nel disciplinare comporta l’esclusione dalla procedura di gara.

Qualora le dichiarazioni presentate siano irregolari o incomplete, la Commissione di gara potrà sospendere la seduta di gara e a richiedere al concorrente di presentare, anche a mezzo telefax, entro il termine perentorio fissato, i chiarimenti necessari o il completamento delle medesime dichiarazioni, ai sensi dell’art. 46 del D.Lgs. 163/2006. In nessun caso sarà consentita la presentazione di dichiarazioni mancanti.

Informativa ai sensi dell’articolo 13 del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali” Il Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 garantisce che il trattamento dei dati si svolga ne  rispetto dei diritti e delle libertà fondamentali, nonché della dignità dell’interessato con particolare riferimento alla riservatezza, all’identità personale ed al diritto alla protezione dei dati. Il trattamento dei dati sarà improntato alla liceità e correttezza nella piena tutela dei suoi diritti e della sua riservatezza.
Ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 196/2003 s’informano i concorrenti alla procedura di gara che: 1)  i dati  forniti  dai partecipanti alla gara verranno trattati esclusivamente con riferimento al procedimento per il quale ha presentato la documentazione; 2)  il trattamento sarà effettuato con supporto cartaceo e/o informatico; 3)  il conferimento dei dati è obbligatorio per dar corso alla procedura che interessa i concorrenti alla gara per l’affidamento dei lavori; 4)  il titolare del trattamento è la Comunità Montana Mugello; 5)  responsabile del trattamento è il Dirigente della struttura. 6)  In ogni momento il concorrente potrà esercitare i suoi diritti nei confronti del titolare del trattamento, ai sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo 196/2003.
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